
REGIONE PIEMONTE BU49 04/12/2014 
 

Codice DB1412 
D.D. 10 settembre 2014, n. 2474 
R.D. n. 523/1904 - Polizia idraulica - Pratica n. 2465 - Concessione demaniale breve VCCB37 - 
C.O.R.D.A.R. Valsesia S.p.A. - Concessione demaniale breve finalizzata all'utilizzo 
temporaneo di un'area demaniale di 100 mq per l'ispezione delle opere fognarie situate 
nell'alveo del Rio Cavaglia in Localita' Centro del Comune di Quarona (VC).  
 
In data 25/08/2014 (a nostro protocollo n. 43276/DB14.12) il signor Paolo Croso, (omissis), in 
qualità di Presidente della Ditta C.O.R.D.A.R. Valsesia S.p.A., con sede amministrativa in Frazione 
Vintebbio - 13037 Serravalle Sesia (VC) - Partita I.V.A. n. 01271960021 - ha presentato istanza per 
ottenere la concessione demaniale breve finalizzata all’utilizzo temporaneo di un'area demaniale di 
100 mq per l'ispezione delle opere fognarie situate nell'alveo del Rio Cavaglia in Località Centro 
del Comune di Quarona (VC). 
 
Poiché gli interventi in progetto interferiscono con il corso d’acqua demaniale denominato Rio 
Cavaglia è necessario procedere contestualmente al rilascio dell’autorizzazione in linea idraulica, ai 
sensi del R.D. n. 523/1904. 
 
La realizzazione degli interventi in progetto, nei luoghi indicati nelle tavole progettuali presentate a 
corredo della domanda, ed allegate al presente atto come parte integrante e sostanziale, è 
temporanea e limitata a 30 giorni 
 

IL DIRIGENTE 
 
considerato che per l’esecuzione delle ispezioni non è previsto l’utilizzo di mezzi d’opera, che non 
vi è necessità di opere provvisionali e che le operazioni non comporteranno alcuna modifica allo 
stato dei luoghi; 
 
vista la “Tabella canoni di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche" (Tabella A allegata alla 
L.R. n. 17/2013); 
 
preso atto che C.O.R.D.A.R. Valsesia S.p.A. ha versato in data 04/09/2014, alla Regione Piemonte 
il canone di € 180,00 previsto dalla tabella dei canoni delle concessioni del demanio idrico fluviale, 
indicati nella “Tabella A” allegata alla legge regionale n. 17/2013; 
 
vista la natura dell’intervento in alveo e l’articolo 8, comma 3, del Regolamento Regionale n. 
14/R/2004 così come modificato dal regolamento regionale n. 2/R/2011, che prevede che per le 
concessioni brevi il responsabile del procedimento possa omettere le pubblicazioni rito; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
visto il R.D. n. 523/1904; 
visto l’art. 17 della legge regionale n. 23/2008; 
visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
visto l’art. 59 della legge regionale n. 44/2000; 
vista la legge regionale n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004, così come modificato 
dal Regolamento Regionale n. 2/R/2011 
 

determina 



 
di autorizzare sotto il profilo idraulico, ai sensi del R.D. n. 523/1904, le operazioni di ispezione 
delle opere fognarie situate nell'alveo del Rio Cavaglia in Località Centro del Comune di Quarona 
(VC); 
 
di autorizzare il signor Paolo Croso, (omissis), in qualità di Presidente della Ditta C.O.R.D.A.R. 
Valsesia S.p.A., con sede amministrativa in Frazione Vintebbio - 13037 Serravalle Sesia (VC) - 
Partita I.V.A. n. 01271960021 - all’utilizzo temporaneo di un'area demaniale di 100 mq per 
l'ispezione delle opere fognarie situate nell'alveo del Rio Cavaglia in Località Centro del Comune di 
Quarona (VC);   
 
gli interventi saranno realizzati nelle aree riportate sulle tavole grafiche allegate a corredo 
dell’istanza, che si allegano alla presente Determinazione Dirigenziale, come parte integrante e 
sostanziale; 
 
le sponde e le opere di difesa idraulica interessate dai lavori dovranno essere accuratamente 
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni 
eventualmente cagionati; 
 
è fatto divieto assoluto di sradicare o tagliare piante, di trasportare materiali inerti fuori alveo, di 
depositare o scaricare in alveo e/o in prossimità dello stesso materiali di qualsiasi genere, con 
l’obbligo di ripulire, a lavori ultimati, le pertinenze demaniali interessate dai lavori in questione; 
 
sono altresì vietate la formazione di accessi all’alveo e l’attuazione di scavi e riporti intesi a 
modificare l’altimetria e lo stato dei luoghi; 
 
l’ispezione sarà effettuata utilizzando la viabilità esistente; il concessionario è autorizzato ad 
accedere sul posto con gli automezzi necessari ai lavori, che dovranno essere segnalati via mail al 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Vercelli; 
 
l’ispezione su terreno demaniale, dovrà essere eseguita in modo da non danneggiare proprietà 
pubbliche e private e da non ledere diritti di terzi. C.O.R.D.A.R. Valsesia S.p.A. è pertanto, 
responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei lavori effettuati, degli operai e dei 
mezzi d’opera usati, ed è tenuto ad eseguire a propria cura e spese tutti i lavori che si rendessero 
comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle 
acque. Lo stesso tiene in ogni caso sollevate ed indenni la Regione Piemonte ed i suoi funzionari da 
qualunque richiesta o pretesa di chi si ritenesse danneggiato; 
 
C.O.R.D.A.R. Valsesia S.p.A. non avrà diritto ad indennizzi d’alcun genere per eventuali 
occupazioni, temporanee o permanenti, che si rendessero necessarie nel caso che la Pubblica 
Amministrazione dovesse eseguire opere di regolazione idraulica nella località dell’intervento; 
 
l’occupazione dovrà avvenire nel rispetto delle prescrizioni di cui al presente provvedimento, in 
particolare C.O.R.D.A.R. Valsesia S.p.A. durante lo svolgimento dei lavori, dovrà garantire, sotto la 
propria responsabilità civile e penale, tutte le norme vigenti in materia di sicurezza; 
 
C.O.R.D.A.R. Valsesia S.p.A. durante l’esecuzione dell’ispezione in alveo, dovrà adottare tutti gli 
accorgimenti atti a garantire la sicurezza e la pubblica incolumità; 
 



C.O.R.D.A.R. Valsesia S.p.A. comunicherà per iscritto (via mail o fax) al Settore Decentrato Opere 
Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Vercelli il giorno preciso dell’inizio dei lavori in alveo 
e quello della fine dei lavori. 
 
Autorizzazione idraulica e concessione demaniale breve sono accordate fino al 31 dicembre 2014, 
data entro cui si dovranno svolgere i lavori, fatti salvi i diritti di terzi, da rispettare pienamente sotto 
la responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, con l’obbligo di tenere sollevata 
l’Amministrazione Regionale e i suoi funzionari da ogni ricorso o pretesa da parte di chi si ritenesse 
danneggiato dall’uso della concessione stessa, C.O.R.D.A.R. Valsesia S.p.A. comunicherà alla 
Regione Piemonte Settore Decentrato OO.PP. di Vercelli la data di inizio lavori; 
 
l’amministrazione concedente si riserva la facoltà, per motivi di variazioni delle attuali condizioni 
del corso d’acqua o perché gli interventi siano giudicati incompatibili per il buon regime idraulico 
del Rio Cavaglia, di revocare in qualsiasi momento la concessione demaniale breve ai sensi 
dell’articolo 16 del regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal regolamento 
regionale n. 2/R/2011; 
 
il soggetto autorizzato, prima dell’inizio delle attività, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi; 
 
Il presente provvedimento costituisce autorizzazione in linea idraulica ed autorizzazione 
all’occupazione delle aree demaniali interessate dai lavori di prelievo di sedimenti in alveo, fino alla 
data del 31 dicembre 2014; 
 
di dare atto che l’importo di Euro 180,00 è stato introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2014. 
  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle acque pubbli-
che, al Tribunale regionale delle acque con sede a Torino (secondo le rispettive competenze) o al 
T.A.R. entro 60 gg. ed al Capo dello Stato entro 120 gg. dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010, dell’art. 23 , comma 1, lettera a), del 
Decreto Legislativo n. 33/2013.   
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 


